
REGIONE PIEMONTE BU12 24/03/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 29 gennaio 2016, n. 8 
L.R. 58/78. Contributi per convegni, seminari, studi, ricerche e iniziative speciali di rilevanza 
regionale. Riduzione del contributo assegnato al Centro Studi e Documentazione Pensiero 
Femminile di Torino con determinazione n. 53 del 30 gennaio 2012 e richiesta di restituzione 
della somma di Euro 2.548,27, comprensiva degli interessi legali (Fondo di anticipazione 
FinPiemonte) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
● di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la riduzione da Euro 12.824,31 ad Euro 
10.286,61, per complessivi Euro 2.537,70, del contributo assegnato al Centro Studi e 
Documentazione Pensiero Femminile di Torino per la realizzazione dell’iniziativa “Collana ‘Donne 
del Piemonte’, nono volume: Marina Gallia, ‘Donne e Famiglia a Solero’. Censimenti, ‘stati 
d'anime’ e testamenti in un comune dell'Alessandrino” con D.D. n. 53/DB1804 del 30 gennaio 2012 
e già ridotto con D.D. n. 216/DB1804 del 17 aprile 2013; 
 
● di richiedere al Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino la restituzione 
parziale del contributo assegnato con D.D. n. 53/DB1804 del 30 gennaio 2012 e già ridotto con 
D.D. n. 216/DB1804 del 17 aprile 2013, comprensiva degli interessi legali di cui all’art. 1284 del 
C.C., calcolati con decorrenza dalla data della valuta del saldo, per complessivi Euro 2.548,27, di 
cui: 
- Euro 2.537,70 quale capitale; 
- Euro 10,57 di interessi legali; 
Tale restituzione dovrà avvenire mediante versamento a FinPiemonte S.p.A., sul conto corrente 
IBAN IT22N0200801177000101500085 entro trenta giorni dalla notificazione del presente atto, 
specificando nella causale “Restituzione parziale contributo  per Euro 2.537,70 + Euro 10,57 quali 
interessi legali - domanda 192-1933 Contributi Cultura 2011”. 
Di tale restituzione, il Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino dovrà dare 
comunicazione al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo della Regione Piemonte; 
 
● di stabilire che, in caso di mancata restituzione da parte Centro Studi e Documentazione Pensiero 
Femminile di Torino entro i termini previsti della somma complessiva di Euro 2.548,27, si 
provvederà ad incaricare Equitalia Servizi S.p.a. della riscossione coattiva della somma stessa; 
 
● di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di procedere al recupero della somma complessiva di Euro 
2.548,27, comprensiva della quota capitale di Euro 2.537,70 e degli interessi legali di cui all’art. 
1284 C.C., pari ad Euro 10,57, e stabilire che tale somma può essere impiegata da FinPiemonte 
S.p.A. quale incremento del fondo di anticipazione indicato in premessa e gestito dal medesimo 
Istituto Finanziario; 
 
● di notificare il contenuto del presente atto al Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile 
di Torino ed a FinPiemonte S.p.A.; 
 



● di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle determinazioni n. 53/DB1804 del 30 
gennaio 2012 e n. 216DB1804 del 17 aprile 2013. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si dà atto che, poiché il presente provvedimento non assegna ex-novo provvidenze a carattere 
economico, non trova applicazione l’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni). Di conseguenza, tenuto anche conto dell’impossibilità 
tecnica di inserire provvedimenti non determinanti un impegno di spesa, i dati di cui alla presente 
determinazione dirigenziale non necessitano di essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 
 


